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Caro	Pier	Carlo,	

come	si	può	in	qualità	di	Senatore	Accademico,	di	Direttore	di	Dipartimento	e	prima	ancora	di	
professore	di	questa	nostra	Università	non	raccogliere	il	tuo	appello	sulla	questione	dei	
collaboratori	linguistici?		

Ho	appreso	della	lettera	dove	si	chiedeva	loro	la	restituzione	di	una	cifra	molto	consistente	
(75.000	euro)	in	15	giorni	con	sbigottimento!		Essendo	evidente	l'irrazionalità	di	tale	
richiesta,	(naturalmente	non	mi	riferisco	ai	contenuti	tecnici	delle	motivazioni	giuridiche,	che	
immagino	debbano	essere	tali	da	giustificarne	l’invio,	mi	riferisco	invece	ai	modi	e	ai	tempi),	
ho	pensato	che	fosse	frutto	di	una	strategia	legale	concordata	tra	le	controparti.		E’	chiaro	a	
tutti	che	se	così	non	fosse	saremmo	di	fronte	ad	una	richiesta	che	evidentemente	non	potrà	
essere	soddisfatta:	persone	che	guadagnano	meno	di	mille	euro	al		mese	è	assai	improbabile	
che	possano	restituire	queste	cifre;	di	sicuro	è	impossibile	farlo	in	soli	15	giorni	considerando	
i	tempi	per	accedere	ad	un	mutuo	bancario.		Si	tratta	forse	di	un	eccesso	muscolare	di	
“legittima	difesa”	che	la	nostra	università	ha	messo	in	atto	in	questo	caso	come	in	altri	casi	nel	
recente	passato?	

Ed	è	per	questo	che	ora	mi	rivolgo	al	Magnifico	Rettore	e	le	riflessioni	che	intendo	condividere	
con	lui,	e	con	i	colleghi	Senatori	e	Consiglieri,	sono	dettate	non	tanto	da	sentimenti	di	
solidarietà	o	responsabilità	(anche	se	non	posso	negare	in	questo	momento	di	sentirle	pulsare	
fortissime	dentro	di	me)	quanto	dall’appartenenza	a	questa	nostra	Comunità	Scientifica,	a	
questa	nostra	“Accademia”,	che	mi	porta	ad	esprimere	il	mio	libero	pensiero	su	questioni	che	
strettamente	la	riguardano.	

Carmine…	ma	dove	vogliamo	arrivare?		

E’	possibile	continuare	con	questo	stillicidio	di	azioni	contro	i	nostri	dipendenti	(prima	i	
tecnici	amministrativi,	poi	i	CEL;	i	prossimi	chi	saranno?	i	docenti…?)	che	hanno	
semplicemente	avuto	il	torto	di	lavorare	-	se	poi	sarà	dimostrato…	-	per	mezzo	di	contratti	che	
noi	in	questo	momento	stiamo	giudicando	non	legittimi?		Fino	a	che	prezzo	siamo	disposti	a	
pagare	per	dimostrare	che	tutto	ciò	che	è	stato	fatto	dalla	precedente	amministrazione	era	
completamente	sbagliato?			

E’	ovvio	che	sia	doveroso	portare	la	conduzione	della	nostra	Università	entro	i	binari	della	
assoluta	correttezza	amministrativa…	ci	mancherebbe	altro!			Ma	stiamo	valutando	con	
attenzione	il	pubblico	interesse	in	una	fredda	analisi	comparativa	dei	costi-benefici?		Quanto	
ci	costa	(e	non	solo	in	termini	economici)	questo	clima	drammatico	di	conflittualità	interna	
nel	quale	siamo	precipitati?	

E	soprattutto	nel	perseguire	questi	obiettivi	siamo	sicuri	che	non	stiamo	perdendo	di	vista	che	
i	destinatari	di	quelle	lettere,	di	quelle	liste	di	proscrizione,	di	quei	provvedimenti,	sono	nostri	
colleghi,	donne	e	uomini	che	insieme	a	noi	costituiscono	il	patrimonio	umano	della	G.	
d’Annunzio?	Il	nostro	bene	più	prezioso.	
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E	NON	MI	SI	TACCI	DI	POPULISMO!!!		Di	voler	enfatizzare	un	sentimento	di	solidarietà	verso	i	
colleghi	colpiti	da	questi	drammatici	provvedimenti,	senza	capire	la	complessità	del	problema	
dal	punto	di	vista	squisitamente	giuridico.		

Sto	parlando	di	politica	Carmine.		Di			P-O-L-I-T-I	C-A!	

Non	è	pensabile	che	le	strategie	politiche	del	nostro	Ateneo	siano	rappresentate	dalle	carte	
processuali.		C’è	necessità	di	un	ritorno	alla	normalità:	il	Rettore	e	gli	organi	deputati	alla	
governance	politica	di	Ateneo	devono	ritornare	ad	occupare	il	ruolo	che	gli	compete	
nell’indicare	la	strada	da	seguire,	gli	obiettivi	da	raggiungere.		I	tecnici	devono	mettere	in	
pratica	quelle	linee	politiche	garantendo	la	correttezza	formale	e	sostanziale	dei	
provvedimenti	da	assumere.	

Carmine	amico	mio,	

tu	hai	avuto	il	mandato	di	guidare	la	nostra	Università	in	un	momento	molto	complicato.		E’	
sotto	gli	occhi	di	tutti.		Hai	ereditato	questioni	pesanti	che	stanno	assorbendo	le	tue	e	le	nostre	
energie.				

Ma	proprio	per	questo	è	ora	il	momento	di	uscire	dalla	fase	di	emergenza	e	di	guardare	al	
futuro	con	progettualità	per	mettere	in	campo	strategie	di	Ateneo	volte	al	miglioramento	delle	
nostre	performance	scientifiche,	all’aumento	del	numero	delle	iscrizioni	nei	nostri	corsi	di	
laurea,	al	miglioramento	delle	nostre	offerte	formative	e	dei	servizi	che	offriamo	agli	studenti,	
al	potenziamento	delle	reti	di	ricerca	internazionale,	alle	ricadute	che	tutto	ciò	può	portare	al	
nostro	territorio	abruzzese...	è	di	questo	che	si	deve	occupare	una	Università!			

Carmine	ci	stiamo	avvicinando	al	giro	di	boa	del	tuo	mandato	da	Rettore.		Nel	primo	triennio	
hai	affrontato	le	emergenze,	era	doveroso	farlo,	ce	lo	hai	spiegato	e	ti	abbiamo	seguito.			

Ora	è	il	momento	di	voltare	pagina!			

Mai	più	lettere	come	quella	inviata	la	settimana	scorsa	ai	CEL!			Mai	più	spaccature	insanabili	
nei	rapporti	con	i	nostri	tecnici	amministrativi	e	con	le	rappresentanze	sindacali!			Mai	più	
liste	di	proscrizione	esposte	al	pubblico	ludibrio	di	persone	che	hanno	semplicemente	svolto	
il	lavoro	che	gli	veniva	richiesto!			

In	questo	modo	potrai	essere	consegnato	alla	storia	del	nostro	Ateneo	come	il	Rettore	che	ha	
prima	affrontato	di	petto	le	disfunzioni	amministrative,	e	che	poi	ha	capito	quando	era	il	
momento	di	riportare	un	clima	di	serenità,	di	rispetto	tra	le	diverse	componenti	
dell’Accademia,	clima	indispensabile	per	poter	progettare	il	futuro	della	nostra	Università.	

Un	abbraccio	davvero	affettuoso	Carmine,	

con	profonda	amicizia	

Paolo	Fusero	


